
Jackson ha 11 anni e vive in Kenya. L’ambiente sembra la savana, 
per andare a scuola fa 15 chilometri a piedi in due ore. Si sveglia 
alle 5.30 ogni mattina. La sua famiglia è composta da mamma, 
papà, sorella e lui. La sua casa è di paglia e fango. Mangia piatti 
tipici a base di riso. Pensiamo sia un po’ povero. Il suo habitat sono
piante (acacie), case e animali selvatici e frutti molto buoni. Il 
viaggio per andare a scuola, che fa insieme alla sorella Salomè, è 
pericoloso perché ci sono animali come gli elefanti che possono 
caricarti. Quando arriva a scuola, inizia ad alzare la bandiera.

Samuelè ha 13 anni; vive in India e per andare a scuola impiega 1 
ora e 15 minuti, per percorrere 4 chilometri.  E’ costretto ad andare
su una carrozzina rudimentale, spinto dai suoi due fratelli. 
L’ambiente è di mare, vicino alla costa. Fa molto caldo. Hanno case 
di paglia e legno. Mangiano riso indiano. Sua mamma, ogni 
mattina, gli fa dei massaggi per rilassare i nervi contratti; gioca a 
cricket coi fratelli. Nella strada per la scuola, una gomma della 
carrozzina si è rotta, quindi sono andati da un meccanico per 
ripararla; mentre la riparava, due fratelli giocavano. Inoltre c’era un
camion in mezzo alla strada, perciò hanno chiesto se potevano 
essere aiutati a passare oltre. Ad un certo punto a un fratello viene 
l’idea di passare dal fiume per fare prima, ma si mettono a litigare 
perché rimangono bloccati in acqua. Samuelè dice loro di smetterla 
perché meno chiacchierano, più probabilità di riuscire a uscirne 
hanno. Quando arrivano a scuola, tutti i compagni vanno a dare 
una mano a Samuelè, per farlo entrare in classe. 



Zahira ha 12 anni e vive in Marocco, su una catena montuosa 
chiamata  Atlante.

La sua casa è povera, fatta di pietre e sassi; l’ambiente è arido e 
roccioso. 

Ogni lunedì fa 22 km, in quattro ore, a piedi, percorrendo un 
sentiero ripido e faticoso per arrivare a scuola, in collegio.

Ad un certo punto incontra due amiche con cui va a scuola.

Può capitare di farsi male ( indossano scarpe non adatte per la 
montagna…) ed è un problema perché sei in mezzo al nulla.

Trovano un passaggio su un camioncino che trasporta capre, anche 
se non è facile trovare persone che ti aiutino. 

Al mercato Zahira baratta la sua gallina per un sacco di frutta 
secca, che mangerà durante la settimana. Anche se ragazzina e 
femmina, lei è coraggiosa, lotta per andare  a scuola,  ce la fa e 
aiuta anche gli altri cercando di far capire alle ragazze che è 
importante andare a scuola.

Carlos ha 11 anni e vive in Argentina, precisamente in Patagonia.

Per andare a scuola deve fare 18 km in un’ ora e mezza; va a 
cavallo con la sorellina Mika.

Vive in una casa abbastanza moderna, con la corrente elettrica; 
non sappiamo se ha anche l’acqua nelle tubature.

Tutte le mattine, aiuta il padre  con il gregge.

Lungo il sentiero metteva un nastro su una piccola cappella , come 
preghiera.

Anche lui trova due amici, anch’ essi a cavallo, con cui condivide il 
viaggio.

E’ una vita difficile, di responsabilità, faticosa, perché alzarti sempre
alle 5.00 e dover lavorare, è impegnativo.



LE NOSTRE IMPRESSIONI SUL FILM

Molte scene ci hanno colpito. Ad esempio vedere Samuelè con la 
carrozzina nel fiume perché ci siamo preoccupati. I fratelli ogni 
giorno lo spingevano e capiamo la fatica che fanno.

Le ore che hanno impiegato Zahira e le amiche ci hanno 
impressionati, perché noi non ce l’avremmo fatta; loro invece sono 
andate sempre avanti. Quando un’amica si è fatta male, le persone 
non l’hanno aiutata e questo ci ha colpiti.

Ci è piaciuto Carlos a cavallo e non sappiamo se tutti noi ne 
saremmo capaci.

Jackson con tutti i chilometri che ha percorso ci ha stupito e 
soprattutto ci siamo preoccupati durante la scena degli elefanti: è 
stata una scena che ci ha anche fatto spaventare.

Tutti e quattro fanno strade pericolosissime per andare a scuola. 
Questi bambini fanno strade diverse, ma tutti hanno lo stesso 
scopo: andare a scuola.

Dopo tutti i sacrifici fatti, alla fine infatti sono arrivati nelle loro 
scuole!

Nell’ultima parte del film, hanno espresso i loro desideri: diventare 
un pilota, aiutare i bambini disabili, diventare un dottore; Mica 
vuole fare la maestra; quando sarà grande potrà andare a cavallo 
da sola. Carlos sogna di lavorare nel suo paese. 

Alla fine il regista ha fatto davvero bene a mettere questa scena, 
così abbiamo capito i loro sogni.


